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sulla protezione delle barriere coralline in Nuova Caledonia  

Il Parlamento europeo,,

A. considerando che il corallo occupa un posto essenziale nella catena alimentare, nella 
vita sottomarina e quindi in tutto il tessuto socioeconomico delle acque caledoniane,

B. preoccupato per gli studi scientifici sul riscaldamento climatico marittimo e sulle sue 
dirette ripercussioni sulla vita acquatica,

C. persuaso della particolare fragilità del corallo di fronte a questo fenomeno, confermato 
dal suo imbianchimento,

D. consapevole della specificità geografica, della superficie e della preziosità del corallo 
caledoniano, protetto da una corrente fredda che risale dal sud del mare di Tasmania,

E. preoccupato per le deleterie minacce costituite dall'industria mineraria soprattutto 
dall'idrometallurgia  e dall'estrazione di nickel in Nuova Caledonia,

1. invita la Commissione europea a:

- attuare misure imperative per preservare le acque caledoniane inserendole 
immediatamente nell'elenco del Patrimonio mondiale dell'Unesco,

- promuovere un modello di sviluppo sostenibile basato sulla preservazione delle 
risorse, la partecipazione delle popolazioni locali a qualsiasi progetto regionale, 
soprattutto nel settore turistico,

- instaurare una legislazione ecologicamente vincolante, se non addirittura dissuasiva, 
su tutta l'attività industriale che si svolge in un ambiente naturale con caratteristiche 
eccezionali o in via di disparizione,

2. incarica la sua Presidente di trasmettere la presente dichiarazione alla Commissione, al 
Consiglio, agli Stati membri, all'Unesco, alle autorità della Nuova Caledonia e alla 
Fondazione Corallo Vivo.


